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B Norcia, Perugia. Fe
sta de «Li Fauni», tradizio
nali fuochi propiziatori. 
Ginevra. Fiera di pulci e 
amichiti. Fino al 13 di
cembre. 
Firenze. Al Museo Minori 
•Luci ed Ombre • Gli an
nuari della fotografia arti
stica Italiana dal 1923 al 
1934.: fotografie d'arte e 

di cronaca tratte da «Luci ed Ombre*, annuario 
pubblicato dal Corriere fotografico. Fino al 15 
gennaio 1983. 
Milano, Allo Spazio Foto del Centro Culturale 
San Fedele «Giardini italiani»: fotografie di Ma
rella Agnelli. 
Roma, Al Folksludio spettacolo del mimo-
clown americano Turk Pipkln. Al Teatro della 
Arti la Compagnia del Teatro Popolare presen
ta «La lettera di mammà», di Peppino de Fllip-
Ra, con Luigi de Filippo. 

et* York. All'Amerlcan Museum of Naturai 
History «Carlaghe. A Mosalc ol Anclent Tuni
sia»: arte e artigianato cartaginese. Sono espo
sti più di 160 oggetti, ira cui mosaici, statue in 
bronzo e gioielli. Fino a gennaio 1988. 

IN MONTAGNA 

La neve? 0 viene 
dal cielo 
o dal cannone 
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m Quest'anno 
l'Inizio della sta
giono bianca 
non dovrebbe 
presentare «tri
sti» sorprese. Sta 
nevicando su 
tutto l'arco alpi
no e persino I a-
perluro di Coppa 
del Mondo al Se
striere» non ha 
avuto bisogno 
dell'apporto tecnologico per Innevare le piste. 
Ma non sempre va cosi bene. Non sempre tutta 
la stagione é coperta da rischi di periodi sec
chi. 

Campioni di previdenza e primi assoluti In 
Italia ad affrontare II problema sono stali I pie
montesi del Seslrierea. Qui c'è II più grande 
comprensorio di neve artificiale d'Europa (4* 
per dimensioni nel mondo): 36 chilometri di 
lubatlonl assicurano il perfetto Innevamento 
di 36 piste. Vale a dire oltre un quarto di tutti I 
percorsi sciabili Ira Sestrleres e Salice d'UlzIo. 
56 sonde dislocate lungo I vari percorsi scruta
no temperatura e umiditi pronti a far Interveni
re, attraverso un centro computerizzato com
pletamente automatico, I 450 cannoni spara-
neve, 

Chi ha seguilo le orme piemontesi è, In terra 
aostana, la stazione di Courmayeur. Ben altre, 
ovviamente, le dimensioni dell'Intervento. 
L'impianto entrato In lunzione lo scorso anno 
è stala potenziato e ora si avvale di 256 canno
ni «computerizzali» che servono poco più di 11 
chilometri di poste tra le quali lo Checrult e 
tutta la pista Internazionale. Sempre In Valle 
d'Aosta solo Pila e La Thulle al sono dotate di 
Impianti di neve artificiale, Ma generalmente 
coprono dal 300 metri al chilometro e mezzo, 
giusto quel tanto necessario a sistemare gli 
eventuali «buchi» nel manto nevoso. 

Qualche sforzo In più lo ha latto la Lombar
dia. In particolare In Valtellina dove un Impian
to assicura sempre la discesa da Bormio 2000, 
lungo la Vallecella, lino al paese; a Caspogglo, 
In valmolenco, un Impianto mantiene il buon 
Innevamento di tre piste: come pure a Ponte di 
Legno (alla Val Camonica), Balblone, Casola e 
Il campo scuola Ciba; a Montecamplone. 

In Trentino le cose cambiano un po'. Ma 
anche qui si tratta generalmente di strutture 
che più che lare ex novo le piste ne assicurano 
Il buono slato, In questa provincia, Infatti, il 
problema principale * dovuto all'altissimo 
passaggio di sciatori Bulla stessa pista. Ecco 
quindi Te ragioni dell'intervento a Madonna di 
Campiglio sulla parte bassa (canalone Mira-
monti) della famosissima 3Tre e In area Can
nacelo dove un impianto completamente iner
balo e regolalo da una centrale computerizza
ta olire il buon Innevamento di circa 7 chilo
metri di piste. In totale In vai di Fassa sono 18 
i chilometri innevati arllliclalmeme. 

Se ci si slacca dall'arco alpina diventa anco
ra più difficile trovare centri sciistici dotati di 
cannoni sparaneve. Il ritornello è sempre lo 
stesso: «Qui c'è solo la neve che cade dal cie
lo». Eppure, anche sull'Appennino centrale, e 
precisamente a Campofellce In area Gran Sas
so hanno sentito la necessiti di dotarsi di un 
piccolo Impianto di neve artificiale. Per il re
sto, si eonlìda sul maltempo. 
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WB Verona, In piazza Bra 
fiera del giocattolo: le ban
carelle vendono oggettini 
e giocattoli da regalare per 
la lesta di Santa Lucia, che 
nella tradizione veronese 
sostituisce il Natale. Fino 
al 13 dicembre. 
Milano. Al Conservatorio, 
per la stagione sinfonica 
della Rai di Milano, «Il II-

bro dei sette sigilli, di Franz Schmid!, direttore 
d'orchestra Cari Melles. Anche l'I 1 dicembre. 
Firenze. «Florence film festival»; rassegna in
ternazionale di cinema indipendente, che pre
senta soprattutto la nuova produzione Indipen
dente americana. Fino al 13 dicembre. Il festi
val si svolge anche a Bari dal 17 al 19 dicem
bre. 

Milano. Christle's mette all'asta opere d'arte 
moderna e contemporanea, tra cui alcuni lavo
ri di Enrico Ba| e Joan Mirò. Al Palazzo della 
Permanente alle 17 e alle 21,30. 
Udine, «Video film festival»' rassegna intera
mente dedicata alla produzione audiovisiva in 
Friuli-Venezia Giulia, organizzata dall'Arci Me
dia. Fino al 12 dicembre. 
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n M Torino. Per la stagio
ne sinfonica della .Rai 
•Elettra» di Richard 
Strauss, direttore d'orche
stra Heinz Fricke. Anche il 
13 dicembre. 
Leukerbad, Svizzera. Fit
to appuntamento con la 
Coppa del Mondo lemmi-
mie: sono in programma 
una discesa libera, un su

pergigante e uno speciale. Fino al 13 dicem
bre. 
Milano. Al Museo Città di Milano 'Alisei 
Adams. Fotografie dal 1930 al 1980». Fino al 7 
gennaio 1988, Al Palatrussardi «Natale insieme 
al Palatrussardi»: concerto dì beneficenza con 
Lucio Dalla e gli Stadio, Gianni Morandi. Alle 
21. 
Roma. Nel complesso monumentale di San 
Michele sono esposti 129 quadri di Giorgio De 
Chirico donati dalla moglie allo Stalo. Fino alla 
fine di dicembre. 
Berna, Al Museo delle Belle Arti «Paul Klee: la 
sua vita e le sue opere»: 380 lavori tra dipinti, 
acquarelli e disegni. Fino a gennaio 1988. 

ALLA STAZIONE 

Venezia non l'ama 
per questo 
è solo «ferrovia» 

ENRICO MENOUNI 

• I Uscirete dalla stazione di Mestre tra
versando una periferia qualsiasi, anzi piut
tosto disordinata, tra fabbriche petrolchi
miche fumanti e arrugginite, confusi intrec
ci di cavalcavia, parcheggi e magazzini. Ep
pure già 11 mare si avverte, vicinissimo. Poi, 
d'improvviso, ci tuffiamo in laguna, A sini
stra li palazzotto neo-dorico della Lega na
vale, con le barche ormeggiate, poi un al' 
largamente del ponte con due cannoni e 
un cippo che ricorda la difesa di Venezia 
net 1849; a destra, la laguna bassa con lon
tane isole. 

Siamo sul «Ponte della Liberta»-, cosi 
chiamato nel dopoguerra Insieme al paral
lelo ponte stradale: ma questi 3600 metri di 
ferrovia sospesa nell'acqua stanno su dal 
1846, grazie all'imperiale e regio governo 
austriaco. In (ondo al ponte, appare una 
Venezia Innaturale, vista dal dietro, non 
quella che avevano predisposto - per chi 
giungeva via mare - gli architetti della Sere
nissima: «guardando riflettè che giungere a 
Venezia col treno, dalla stazione, era come 
entrare In un palazzo per la porta di servi
zio, e che In nessun altro modo se non per 
nave, dall'ampio mare, si sarebbe dovuto 
porre il piede nella città inverosimile tra 
tutte», È Gustav Aschenbach che parla, nel
la «Morte a Venezia» di Mann: ma voi intan
to siete di nuovo in una parvenza di terra
ferma, che è la Stazione di Venezia Santa 
Lucia, Stazione di testa, e diversamente 
non potrebbe essere, fatta e rifatta più vol
te, e ultimamente nel 1954. Marmo rosso di 
Verona e bianca pietra dell'Istria per un 
fabbricato che ripete, in modo un po' sco
lastico, Firenze S. Maria Novella. Ma qui 
c'era meno profondità, non c'era spazio 
per un atrio quadrato: pochi metri con le 
valigie in mano e dai binari e sarete fuori, 
sulta scalinata, davanti a un Canal grande 

inaspettato. Di fronte, la chiesa di S. Simeo
ne («piccolo», perché c'è anche S. Simeon 
«grande») con la cupola di rame verdastro 
e il colonnato come un piccoJo Pantheon. 

Per fare la stazione buttarono giù, nel
l'Ottocento, la chiesa di 5. Lucia: davanti 
alla scalinata una lapide ne riproduce la 
facciata. Le spoglie della Santa furono tra
sportate in S. Geremia, a qualche centinaio 
di metri, tra il Canal Grande e il Canale di 
Cannaregio. Tanto, di chiese ce n'erano 
tante, ed una proprio accanto alla stazione, 
è quella degli Scalzi con la sua facciata 
barocca. Una bomba austriaca destinata al
lo scalo ferroviario vi cadde nell'autunno 
del 19)5 e fece il più grande danno subito 
da Venezia nella prima guerra mondiale: la 
distruzione del soffitto affrescato dal Tiepo-
lo, Tra ì venditori di souvenir e il flusso dei 
turisti che si incamminano verso Lista di 
Spagna notale un piccolo bassorilievo inci
so su uno stipite del portale: segnala che la 
chiesa fu colpita e lo ritroviamo, identico, 
In altri edifici sacri che subirono la stessa 
sorte (S. Malia Formosa, S. Giovanni Griso-
stomo, ecc.). 

La stazione non si è mai Integrata nella 
città. Venezia è una dei pochi luoghi in cui 
il vocabolo non esiste: sì dice semplice* 
mente «ferrovia». Le indicazioni dipinte sui 
muri, le insegne della stazione dei vaporetti 
sono scritte tutte cosi. Come a dire; tolleria
mo la stazione solo perché è il necessario 
complemento dì una ferrovia che In fondo 
ci serve; cosi il capolinea del bus e i distri
butori di benzina. Forse gli austriaci riusci
rono meglio a integrarsi: accanto alla sta
zione c'è l'imperialregio fabbricato delle 
merci, moderatamente retorico, funziona
le, come una sede del Lloyd Triestino. Vici
no a lui la stazione, architettura corretta e 
decorosa me del tutto spaesata, attende da 
trent'anni un diritto di cittadinanza, 
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_ ^ ^ ^ M Città di Castello, Pc-
g f l ^ ^ ^ É rugla. Festival internazio-
^ H B ^ H nate degli scacchi. Fino al 

H ^m 19 dicembre. 
H ^m Reggio Emilia. Concerto 
^m ^m_^ dei Fabolous Thunder-
H ^ H H | birds, che suonano il I5di-

^ ^ ^ " cembre a Milano e il Ifi a 

2 |££ !222.^ .™ Val Gardena. Discesa libe-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ra valida per la Coppa del 
Mondo maschile. 
Roma. Al Museo Napoleonico «La vasca del 
Pincio da Corot a Maurice Denis»: acquarelli, 
disegni e incisioni dedicati alla fontana del Pin
cio. Fino al 31 gennaio 1988. 
Varese. Alla Sala Veratti «La natura delle co
se»: tele e installazioni realizzate da cinque 
giovani artisti varesini, Barili, Lodi, Pirana, 
Quaglia, Scamarcia. Fino al 6 gennaio 1988. 
Milano, All'Immagine Fotografica «Donna in 
Messico»: fotografie di Graciela Eturbide. Fino 
al 23 dicembre. Alla Galleria Blu «Santomaso * 
Le coordinate dell'immaginazione»; opere ine
dite dì Giuseppe Santomaso, realizzate tra il 
1952 e il 1964. Fino al 26 marzo 1988. 

GIARDINI D'INVERNO 

Foglie ad imbuto 
per catturare 
le mosche golose 

M i (Jii;itirf>(viitiiutir> .Soliti gli anni dell,. 
|MIIIIÌ> di (ìiH'tlif cuModiiit nella M T M OII.I-
fji iiiitlc (li'll < Irto di Padova Sci mulo Ir M,i-
tiMit'ht' lo donne uvnno più a ltllift<> defil
iti imitii Nenie prnwit.i che queMa lendeiiM 
v.ilKii al i t i le nel retino vegetale, 111,1 è un 
(alti i elle tii ( 'huHHH'uiits hnitulis, la paini.i 
inediierrane.i im swi .. dimmi! nei mudino 
nel I.IHtì. è un e.seni|iirtrt* lemiiiinile 

I sui» M'Ite (usi), .ilii una decina di metri 
fu insci il io otfiH Juiiio ed eineiiniio unirti 
germogli alla ha.se. con lodile • Rovani - di 
(orina slrellae allungata, diverse dalle adul
te K proprio i|uesia diversi!,) ad attirare nel 
I7H11 l'allenzione di (loetlie, il) occasione 
del suo viaggio in llalia «Le prime foglie 
uscivano di terra semplici e lanceolate, poi 
andavano dividendosi .sempre pai unne le 
dita di una mano spiccala • |)all osserva 
/ione delle foglie il poeta tedesco prende 
lo spunto |MT il suo saggio su «Ui mclaninr-
tosi delle pianle» 

Oggi le il il in ani ii naturalisti,: he di (ìoe-
Ihe hanno forse più interesse JHT I Illusoli 
che |H7 i holaiiui Kesta la hellivsini.i palma 
a tesi ii non lare la usila dello .scrittore d ie 
sul finire del si-colo dei turni ma già <on 
spirito romantico, lascia Weimar e viene a 
Padova a vedere il pruno < Irlo uimersilano 
del mondo 

Ani he adesso, armando dalla piazza 
della Basilica del Salito, farcita di bancarel
le di santini, al (ionie delle l'nan- sul canale 
che costegk|'<i -1 giardino, si respira un'altra 
aria, un i liill-i dove sono di scena la Mi!»»' 
ne il u<isliideila s|H'riuieiil<i/ionee il rigore 
lami Rigore, liberta e aiilouoiina iaraltc< 
rizzano del redol i l i dalla nascita, nel \22\ì. 
I università di l'adi iva II (iiardnio dei Sem» 
pili i viene (ondaloda l'raiicesco Hon.ifeite 
nel l.ì.tr< |«-r I" sludm ,1,-lle pianle medio 
«.ili dal vivo Ma I attivila del giardino noi) 
può rimanere a Innijo limitala alla roltiva 
none dei sciupili • le piante ufln inali usate 
come medi, amenti puri non ani ora nela 

borali dall'uomo Cosi l'Orto si trasforma 
vi.i via in un musco vivente, con s|ie< le < he 
giungono nei Paesi più lontani Come im
maginare il paesaggio della Va (padana sen
za la Robinia o la nostra alimentazione sen
za la palali) o il girasole'' Kbbene, lutle (|iie-
sle piante vendono introdotte in Kuropa |XT 
la prima volta proprio nell'Orto di Padova 
Oneste e altre •dovila- sono ora riunite nel 
giardino di fronte alle altre s|>ccif esotiche 
che svernano nelle serre e nei "tepidari- -

Sono selle piccoli padiglioni in vetro e 
ghisa smallala di verde, con splendidi pavi
menti in «'oltu, dove allignano m |>crfctto 
ordine pianle succulente, orchidee, felci. 
piante acquatiche, papiri e pelargoni odo
rosi 

.Se le ori tildi'»1 tanno sognare |>er I i'le-
lian/a dei i olon e delle (orme di merletto 
le piante della t aiinetla, del |>e|X' e del t a-
cao evocano con i loro profumi lontane 
pia'tiaiiioni assolate Ma le più stu|>cfaccn!i 
sono le piante carnivore l.e Sarrtìtvnntv le 
\e;«*«//M'.s h.iniio modificato alcune foglie 
in limitili imbuti vischiosi detti astuti, nei 
quali gli inselli attraiti da secrezioni /ne-
ehernie scivolano senza riuscire più a emer
gere Mentre la terribile l borioni musi tini 
Iti. con le foghe cigliale i he M chiudono a 
tenaglia, intrappola in un cinu.uantcsimo di 
secondo le mosche pili incaute .Sono tutte 
inalile che nei paesi d'origine Manno in am
bienti asfittici come le paludi o le torbiere 
di »\e non trovano il fosforo e l'azoto net es
sa ri alla loro sopravvivenza Si sono (osi 
adattale a procurarseli da sole, dando la 
c i m a alle mosche 

Bibliografia: «Lortn botami od i l'arma e il 
vtiardmodel Rinascimento-. Margherita A/-
zi Viseniim Kd II l'olitilo Lire (ÌO uno 

Padova, via Orto Botanico IS, telefono 
049/6566H giorni feriali dalle 9 alle 13; 
l'Ingreiw mille lire, 500 per I bambini, 
grafia per penilonatl, studenti e gruppi. 
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M ^a^r*. • • Leni», Bergamo. Fé-
a« f l H sta di Santa Lucia: tiro alta 
^ H * " H fune, albero della cucca* 

H ^^F gna, giochi a premi. 
• ^ ^ B Milano. Al Teatro Nazlona-
• • • le unico concerto italiano 
• W dei Kings. 
™ ^ ^ U U D « . Al Palazzo delle 

Arti «Immagini dall'Agro 
Pontino»: opere di Giulio 
Aristide Sartorio. Fino al 

17 gennaio 1988. 
Milano, Al Teatro Manzoni, per «Aperitivo in 
concerto», il violinista Ruggiero Ricci esegue 
un omaggio a Niccolò Paganini. 
San Damiano d'Aiti. Mostra mercato del tar* 
tufo: degustazione in piazza. 
Sciacca, Agrigento. Alla Galleria Le Stanze del 
segno mostra antologica dedicata al fotografo 
Mario Giacomelli. Fino al 26 dicembre. 
Slracuaa. Festa di Santa Lucia: il simulacro 
della santa viene trasportato dalla Cattedrale 
alla chiesa di Santa Lucia, dove rimarrà fino al 
20 dicembre. In processione I siracusani van
no scalzi e con un cero in mano. 

IL MOVIMENTO 

Cibo dall'aereo 
poi si dorme 
in grotte e fienili 

GIULIO BARIMI 

Sopravviverli» 
Un corso itine* 
rante di soprav
vivenza inverna
le viene propo
sto dal 26 al 30 
dicembre dal-
l'Associazione 
diffusione tecni
che di sopravvi
venza (tei. 
0577/44477 ore 
17-19). Il programma prevede uno marcia di 
trasferimento, con tappe della durata media di 
5 ore, dal campo base situato presso Sovicllle, 
in provincia di Siena, fino al mar Tirreno; Il 
resto della giornata verri dedicato all'appren
dimento delle diverse tecniche di sopravviven
za in habitat freddo. Uno del trasferimenti si 
compirà In notturna, mentre II rilornimento dal 
viveri è previsto con lanci aerei. Per dormire 
verranno utilizzati tienili, casali abbandonati e 
grotte naturali. Il mare verrà raggiunto calan
dosi con coide da una scogliera. La quota am
monta a 370.000 lire. 

Camminatura 
La sezione di Caserta delle Llpu (Lega italiana 
protezione uccelli) ha organizzato una serie di 
escursioni, aperte alla partecipazione di tutti, 
che vanno sotto il nome di «Camminatura.. 
Per domenica 6 dicembre è In programma l'e
scursione a Marciano Freddo e a Malorano di 
Monte, situati sulle colline dell'entroterra ca
sertano verso II Malese. Partenza alle ore 8 da 
piazza Vanvitelli con mezzi propri, partecipa
zione gratuita. Informazioni allo 0823/441.773 
ore pasti. 

Oasi maremmane 
La Lega ilalinna protezione uccelli della Liguria 
(tei. 010/75^.176) organizza dal 28 dicembre 
al 2 gennaio un viaggio di fine anno nella Ma
remma grossetana. Sotto la guida di esperti 
naturalisti locali verrano visitate le oasi Wwf d! 
Burano e di Orbetello, il parco regionale della 
Maremma (e he copre l'Intera catena dei Monti 
dell'Uccellina), la pineta sulla duna di Feniglia, 
riserva di dami che separa il Tirreno dalla lagu
na di Orbetello, le paludi della Trappaola e di 
Daccia Botrona. Lungo il tragitto verranno an
che visitate in battello le oasi del lago di Mas-
sacciucoli (Lucca) e quella di Bolgheri (Livor
no). Partenza in pullman da Milano e Genova 
con possibilità di congiungimento anche da 
altre località Quota 650.000 lire per pensione 
completa, Iscrizioni Immediate. 

Sci-alpinismo lo Engandlm 
Dal 26 dicembre al 2 gennaio il gruppo guide 
alpine .Aria di Montagna» (tei. 0125/40.4Q4) 
promuove un soggiorno di fine anno in Engan-
dina (Cantone dei Grigìoni - Svìzzara) dedicato 
interamente allo sci-alpinismo. La base è un 
tranquillo albergo dì Guarda. Si tratta di un 
soggiorno adatto a sciatori con discreta espe
rienza di sci-alpinismo su neve fresca; necessa
ri sci a struttura compatta adatti per la salita e 
pelli di loca. Quota 250.000 lire + 580 franchi 
svizzeri per mezza pensione. 

MOTORI 

A Bologna c'è lo show 
e a Milano le 4 emme 

MARCO PASTONESI 

• • I motori sono I grandi protagonisti di 
questo finale di stagiono. Dopo l'Esposizione 
Internazionale del ciclo e motociclo a Milano, 
l'attenzione generale si sposta sul consueto 
appuntamento del Motor Show di Bologna 
(dal 5 al 13 dicembre, dalle 9 alle 19). La 
filosofia di questo salone, che nelle previsioni 
degli organizzatori dovrebbe richiamare oltre 
un milione e mezzo di visitatori, è concentrata 
In una sola parola: spettacolo. Non a caso gli 
ospiti d'onore sono quelli che per tutto l'anno 
calamitano davanti al televisore milioni di ita
liani, a Inaugurare la rassegna è stato chiamato 
Gerhard Bcrger, vincitore con la Ferrari n, 28 
del due ultimi gran premi del campionato di 
Formula Uno (Giappone e Australia), poi se
guiranno altri quattordici piloti del Mondiale, 
da Arboreto a Plquet, da Palrese a Nannini, da 
Arnoux a Cappelli. 

Il Motor Show presenta un calendario di 
manifestazioni sportive In due mini-circuiti in
door: si va dal «Supermolocross» alle 'Supcrbl-

kers», dal «Rally gruppo A» ai «Rally Coppa 
Csah dal «Troleo Abarth Uno. al «Trofeo Delta 
4 Wd., dal «Trial, al «Minicross Grizzly., dal 
«Carnei Master 4x4 Fuoristrada- al «Carnei Tro-
phy Bike.. Fra le altre curiosità, il 71 campioni 
Italiani dì pallacanestro della Tracer di Milano 
sfidano, In improvvisate partite, squadre com
poste da visitatori; l'8 tocca ai giovani della 
Annabella Pavia E II 10 è Ruud Gullil. «il tulipa
no nero, del Milan, a esibirsi prima come can- k 
tante e poi come rigorista sfidando i visitatori 
più coraggiosi. 

Contemporaneamente (dal 5 al 13 dicem
bre, aperto tino a mezzanotte) a Milano si tie
ne la prima edizione di una mostra battezzata 4 
M. ovvero «Milano, motori, musica e moda», 
singolare cocktail anch'esso dedicalo allo 
spettacolo più che alla specializzazione. Ai 
motori spetta II posto d'onore, è prevista la più 
grande esposizione di auto e moto d'epoca, 
quindi il Rally storico Città di Milano e U Rally 
di Monza. 

MERCATINI 

Quando Gesù bambino è tedesco 
ROSALBA GRAGLIA 

• • C'è in Germania una tradizione anlìchisi-
ma, natalizia che più non si può. Si tratta dei 
Chrìstkindleìnmarkte, ì mercatini di Gesù Bam
bino che, a partire dalla fine di novembre fino 
alla fatìdica vigilia, animano piccole e grandi 
città della Repubblica federale. Questanno, 
sono la bellezza di 28 le fiere di Natale aperte: 
da Lubecca a MOnster, da Francoforte a Hei
delberg, da Brema a Colonia, a Stoccarda, a 
Monaco, a Berlino, fino a centri per noi meno 
noti, come Bernkastel-Kues, Bad Wimpfen, o 
Rcgensburg. 

Il più antico e famoso del mercatini di Nata
le è senza dubbia quello di Norimberga. La sua 
esistenza è attestata dalla cronaca di Magde-
burgo già ai primi del Quattrocento. La fiera sì 
tiene dal 28 novembre al 24 dicembre, sul 
piazzale della cattedrale in uno scenario d'ec
cezione dal punto di vista architettonico. 

Il mercato è una sorta di città in miniatura, 
fitta di bancarelle su cui aleggia il profumo di 
mandorle tostate; del vm brulé, delle salsìcce. 
Atmosfera da paese dei balocchi di collodiana 
memoria, pupazzi, soldatini della tradizione 
artigianale, ma anche i più sofisticati giochi 
moderni. 

Ad Augsburg, ovvero l'antica Augusta, città 
carica dì storia e d'arte, il municìpio si trasfor
ma in una specie di grande calendario dell'av
vento, di quelli che si scovano nelle vecchie 
cartolerie, con tanto dì Angeli musicanti di 
Natale, che fanno la loro comparsa nelle sere 
del fine settimana e sembrano usciti paro paro 
da un dipinto tardo gotico di Holbein il Vec
chio (nato tra l'altro proprio ad Augsburg). 
Concerti, canzoni «d'avvento», secondo la tra
dizione bavarese *Lebkuchen d'angelo» (il 
panforte tìpico dì Augusta) sono il contorno di 
prammatica del Cristkindleìnmarkt. 

Certo, alle spalle della tradizione è in aggua
to il consumismo, e nessuno può negare che i 
Crìstkindleìnmàrkte siano anche un grosso bu
siness economico, e allora, per cercare dì ri
trovare l'autentica atmosfera di una Natale sti
le «old German», a base di giostrine e vecchi 
organetti, sarà bene puntare su centri più pic
coli. 

Per esempio, Bernkastel-Klues, piccola città 
del Paiatìnato, residenza di sovrani Merovingi 
e Carolingi. Qui, nella bella piazza del Merca
to, la Fiera dì Natale si svolge esattamente co
me nel medioevo. Oppure, Bad Wimpfen, sta

zione termale da operetta nella valle del Na* 
ckar, con castello rinascimentale perielio. Il 
mercato di Natale della città proprio quest'an
no compie J<00 anni. Ma forse il più speciale 
dei Christkir.dleinmàrkte è quello di Rothen-
burg, cittadina medìoevale fortificata nella val
le del Taubc-r, lungo la pittoresca strada che 
unisce Fùssen, quasi ai confini con l'Austria, a 
Wùrzburg, e che non a caso sì chiama «La 
strada romantica». A Rothenburg il Natale è un 
appuntamento speciale: e tutto è a misura 
d'uomo, mugica sommessa, e luci di fiaccolate 
e candele. Nelle chiese e nei teatri concerti di 
Bach e Hfinael. Alle 9 di sera poi, la voce del 
«guardiano cella notte» sulle note di un'antica 
ninna nanna popolare augura sogni d'oro a 
tutti quanti. 

Per Informazioni sulle date e te località, rivol
gersi all'Ente nazionale germanico per il turi
smo, vìa Soperga 36, 20217 Milano, tei. 02 • 
2820807.1 soggiorni possono essere combina
ti individualmente, ma esistono anche pac
chetti-Natale organizzati da operatori tede
schi. Per esempio a Ratìsbona (cinque giorni ìn 
camera doppia in hotel di 2* cat., due escursio
ni, menù tipico, due menù speciali, coupon* 
per I musei) si paga circa 370 mila lire (S10 
Dm). 

http://ha.se

